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Il problema casa torna (più drammatico) di nuovo in primo piano 

Da oggi l'incubo 
dello sfratto 

per 1419 famiglie 
Scade la « tregua natalizia » - Le misure d'emergenza adottate 
dal Comune - Sabato manifestazione indetta dai sindacati 

Per 1419 famiglie oggi ri
comincia l'incubo dello sfrat
to. E' un incubo palpabile. 
una situazione difficile che 
un mese di « tregua natali
zia » non è servito a risolve 
re. Cosi nella nostra citià il 
problema immediato — che 
si presenterà sin da stamat
tina — è quello dei provve
dimenti già esecutivi, per i 
quali i proprietari hanno 
chiesto l'intervento della for
za pubblica: si tratta — l'ab
biamo detto — di oltre mil-
lequattrocento casi. E' chia
ro. davanti ad una situa/ione 
Minile, clie se non >i a r m a 
presto ad un pro\ wdimento 
di gradua/irne il pioblema-
«fratti rischia di aprire nella 
città tensioni e s p l o d e 

Ed è proprio por questo 
che il Comune e lo organi/ 
razioni degli inquilini as 
sieme alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno indetto 
in tempi strettissimi due mi-
riative importanti. Stamattina 
in Campidoglio è in pro
gramma una conferenza stam
pa dell'assessore alla casa 
Giulio Bencini. I problemi 
grossi per il Campidoglio so
no sostanzialmente due e — 
quasi per un assurdo para
dosso — apparentemente op
posti. Da una parte ci sono 
le misure di emergenza adot
tate in questi me-à. il repe-
r.mento di alloggi .->ia in ac
quisto, sia prendendoli dalla 
* quota di riserva » dell'Iacp 
(ovvero a quella parte di ca
se popolari che per legge 
vengono assegnate a chi vie 
ne espulso dal suo alloggio). 

E' stato fatto un grosso lavo
ro. si è riusciti, fino ad oggi, 
ad impedire che gli sfratti si 
trasformassero nel puro e 
semplice finire in mezzo ad 
una strada. Ora però quanto 
era nei compiti del Comune 
- quanto le leggi consen 

tivano di fare — è stato 
fatto, ed è chiaro che questo 
non basta ad affrontare 
questa nuova ondata di e-
spul.Moni che sono in calen
dario. 

In mano al Comune c'è an
cora un piccolo gruppo di al
loggi che — ed è qui il para
dosso — non si riescono ad 
assegnare. E questo non cer 
tinnente perchè manchino gli 
-.frattali ma perchè la legge 
* 25 • imponendo dei termini 
massimi por la presentazione 
delle domande ha tagliato 
fuori da questo diritto fami
glie che hanno ricevuto lo 
sfratto dopo la data del 1. 
aprile dell'anno scorso. Un 
* vuoto » legislativo assurdo 
ed ingiusto che va immedia
tamente colmato. 

Sabato, poi, nella sala della 
Protomoteca si terrà una 
manifestazione delle famiglie 
sfrattate indetta dal Sunia, 
dal Sicet. dalla Fil-casa as
sieme alla Federazione sinda
cale unitaria. La parola d'or
dine di questa iniziativa è 
chiara « Sfratti: da casa a 
casa ». Tra le richieste avan
zate dai sindacati degli inqui
lini c'è quella di una corretta 
graduazione degli sfratti (da 
eseguirsi in pratica quando è 
garantita alla famiglia l'as
segnazione di un alloggio). 

ma anche quella di una mo
difica della legge dell'equo 
canone che limiti le possibili
tà (regolandole in maniera 
chiara e rigida) per gli sfrat
ti « di necessità >. Ma per 
affrontare il dramma sfratti 
occorro anche rimettere in 
moto il mercato degli affitti: 
e in casi di emergenza, come 
quello delia nostra città, i 
comuni devono poter impor
re l'affitto degli alloggi sfitti 

Senza questi provvedimenti. 
senza misure reali da parte 
del governo si rischia di ar
rivare — ed in brevissimo 
tempo — ad un punto di rot
tura. E bisogna anche ricor
dare che se l'emergenza im
mediata è grave ancora più 
pesante appaiono i rischi di 
un ingisantimento del dram
ma sfratti. Basta pensare che 
entro un anno diventeranno 
esecutivi -1.004 sfratti per i 
quali la magistratura sta e-
mettendo la sentenza, mentre 
sono in fase istruttoria 5.395 
procedimenti la maggior par
te dei quali si concluderanno 
con l'espulsione degli inquili
ni. 

E il 1981 è anche l'anno in 
cui scadranno centinaia di 
migliaia di contratti di affit
to. a cominciare dalla pros
sima primavera. E* forte il 
timore che molti cercheranno 
di * usare » questa occasione 
per troncare il rapporto di 
affitto. E' chiara quindi la 
necessità di dare — modifi
cando anche in questo caso 
la legge di equo-canone — 
maggiore stabilità e durata ai 
contratti. 

L'Iacp cerca 
una soluzione 
per Corviale 

Una commissione esaminerà la vertenza 
Non esclusa l'entrata di un'altra ditta 

Una commissione valuterà 
la vertenza Manfredi. E' sta
ta Istituita, su proposta dell' 
lacp, alcuni giorni fa. Ne 
fanno parte l'istituto, la Regio
ne, il comitato edilizia resi
denziale e — In veste di os
servatore — un rappresen
tante del sindacato. Sarà pre
sente anche l'impresa che du
rante gli incontri alla Pisana 
si è limitata soltanto a con
cedere una proroga di dieci 
giorni al preavviso di licen
ziamento. « La commissione 
— è detto in un comunicato 
dell'Iacp — ha il compito di 
verificare le possibili soluzio
ni, in relazione agli Impegni 
già assunti, allo stato dei la
vori e alla possibilità di un 
eventuale subentro consensua
le nel cantiere per il com
pletamento delle opere ». Que
sto vuol dire che l'istituto 
non esclude la soluzione di 
un'altra impresa per finire I 
lavori. E' chiaro però — è 
scritto nel comunicata — che 
I lavoratori attualmente im
piegati dovranno rimanere. 
Ci sarebbe, insomma, un « tra
sferimento di manodopera » e 
si metterebbe in funzione an
che la cassa integrazione per 
il periodo utile al raggiungi
mento dell'accordo. 

La manovra di Manfredi 
non è passata. Il "big" dell' 
edilizia aveva tentalo — co
me negli anni precedenti — 
di ottenere una maggiorazio
ne dei prezzi sotto il ricatto 
di 276 licenziamenti. Voleva 
undici miliardi per consegna
re i 1080 appartamene di 
Corviale. E intanto — la de

nuncia è dell'Iacp — ha la
sciato in banca I novecento 
milioni che l'istituto gli aveva 
già accreditato dal 12 dicem
bre. La storia delle case di 
Corviale >è storia di ricatti, 
di richieste di aumenti, di ri-
tardi incredibili. 

Ora comunque c'è la pos
sibilità di risolvere la verten
za e di concludere definitiva
mente i lavori. Entro il mese, 
secondo l'Iacp, sarà possibile 
infatti avere tutti gli ele
menti necessari per decide
re sul da farsi. 

La vicenda, come si ricor
derà, è cominciata quando 
l'impresa Manfredi, dopo a-

1 vere notificato all'istituto la 
risoluzione del contratto (« una 
iniziativa — è detto nel co
municato dell'Iacp — che non 
ha precedenti nella normati
va e nella prassi vigente >) 
ha spedito le lettere di licen
ziamento a tutti I lavoratori 
del cantiere. In totale 276. 1 / 
istituto ha fatto subito sapere 
di essere disponibile al con
fronto, a patto però che ve
nissero revocati I licenzia
menti e che la soluzione fos
se compatibile con gli accor
di stipulati precedentemente 
(nell'80 Manfredi si ira im
pegnato a non chiedere ulte
riori maggiorazioni dì prez
zo). Ma l'Impresa ha pensa
to soltanto a spostare la sca
denza del preavviso di licen
ziamento, senza assumere al-

i tri impegni. Cosi si è arrivati 
alla costituzione della com
missione che, speriamo, met-

| ta fine ai ricatti inaccettabili 
di Manfredi. 

Aperto ieri il «maxi-concorso» per aspiranti vigi l i urbani 
. — .f . - , — - - - T TTT- Il - • ' " " ' ' ~ " 

Trentaduemila in lizza 
per soli ottanta 

Le prove scritte si sono svolte al Palasport, al Palazzo dei Congressi e alla 
Fiera di Roma - Il 68 per cento delle ci omande sono state presentate da donne 

Il Palazzo dello Sport pie
no, proprio come per i con
certi e una sala al Palazzo 
dei Congressi, sempre al-
l'Eur, non sono bastati. Non 
c'era posto per trentaduemila 
scrivanie, e altrettante sedie 
quante ne occorrevano per 
far svolgere la prova scritta 
al concorso per ottantasei 
posti di vigile urbano. Così, 
all'ultimo momento, si è de
ciso di affittare anche l'Aula 
dei dibattiti, alla Fiera di 
Roma. Con qualche difficoltà, 
più che giustificata, comun

que ieri ha potuto prendere 
il via il « ezneorso-monstre », 
quello che vede in lizza al
meno trecentocinquanta can
didati per ogni posto. Più o 
meno come accade a Napoli. 

Per assicurare che tutto si 
svolgesse in perfetto ordine, 

\ nei limiti del possibile, il 
comando dei vigili urbani e 
ti Comune hanno impiegato. 
nei tre spazi, un bel po' delle 
loro forze. Tra ieri (c'è stata 
la prova scritta di italiano) e 
oggi (quella di matematica) 

' sono stati impiegati quasi 

cento « ufficiali coordinatori » 
e trecento dipendenti. E a 
loro è toccato un compito 
ingrato' hanno dovuto chie
dere a chiunque si presentas
se o al Palaeur e al Palazzo 
dei Congressi o alla Fiera la 
« lettera di convocazione ». E 
solo p^r questo ci hanno 
messo più di un'ora. Poi si 
sono trasferiti dentro le sedt 
di esame a controllare che 
nessuno copiasse da altri 
candidati, che nessuno — era 
stati prevista anche questa 
eventualità — comunicasse 

Il piano di utilizzo dei terreni del Santo Spirito ancora non prende il via 

? Cosa ci vogliono fare con quelle terre? 
Conferenza stampa del sindacato - Quattro aziende rischiano la paralisi - « Bisogna costituire un 
consorzio di gestione » - Mantenere l'integrità - Tutto il patrimonio a 7 Comuni - Il rapporto con le Usi 

Se non si interviene subito 
c'è il pericolo dello spezzet
tamento delle aziende, il ri
schio — pesantissimo — della 
paralisi. Sulle terre del Santo 
Spirito si sta giocando una 
partita importante che. però. 
lentezze burocratiche e diffi
coltà politiche stanno ren
dendo difficile. Eppure quei 
diciottomila ettari possono 
dhentare una «leva» per 
l'agricoltura regionale. E di 
questi tempi — con un defi
cit alimentare che sfiora gli 
otto miliardi — non è cosa 
da poco. Il sindacato, come è 
noto, ha presentato da tempo 
un progetto preciso sui ter
reni del Santo Spirito, frutto 
di un dibattito, a volte anche 
aspro, coi lavoratori. Quelle 
proposte hanno trovato un 
va>to con^nso tra le forze 
politiche, nei Comuni interes
sati Ma osrgi. dopo quattro 
mesi, c'è qualcosa che non va 
e che rischia di far naufraga
re tutto. Il sindacato non ci 

sta e per questo ha convoca
to una conferenza stampa. 

Diciottomila ettari, sei vol
te l'azienda Maecarese. Basta 
questo per capire meglio il 
senso della battaglia politica. 
Tutto il patrimonio del Santo 
Spirito, in base alla riforma 
sanitaria, è passato dal primo 
ottobre a sette Comuni (Ro
ma. Monte Romano. Santa 
Marinella, Santa Severa. 
Guidonia. Tarquinia e Tivoli). 

Cinquemila ettari sono a 
conduzione diretta, gestiti 
da 4 aziende, il resto è 
in affitto. Il sindacato ha 
proposto la costituzione di 
un consorzio di gestione di 
cui facciano parte i Comuni 
e l'Ersal (l'ente regionale di 
sviluppo). 

« Se non si interviene in 
tempo — dice Salvo Messina. 
della Cgil regionale — c'è il 
pericolo di frantumare le a-
ziende In oualcbe caso irfat-
ti un'azienda è di proprietà 
di due Comuni e ancora non 

si capisce bene da chi e co
me dovrebbe essere gestita >. 
La frantumazione aziendale, è 
logico, romperebbe anche il 
ciclo produttivo col rischio di 
creare « monconi » di azienda 
che non avrebbero alcuna 
funzione. « Per questo — ag
giunge Messina — il primo 
obiettivo è l'integrità del 
patrimonio ». 

Ma cos'è che non va. die 
cosa impedisce la costituzio
ne del consorzio di gestione? 
« Noi — dice Gisella Pasqua
li, della Federbraccianti — a-
\evamo preposto il consorzio 
per salvaguardare intanto il 
rapporto di lavoro perchè 
nelle quattro aziende ci lavo
rano duecento braccianti, ep-
poi per favorire uno sviluppo 
più unitario dei terreni. Oggi 
esiste una bozza di statuto. 
manca però l'adesione forma
le di alcuni Comuni >. 

C'è un altro grosso pro
blema. Si era pensato di dare 
al Comune di Roma l'onere 

di una gestione transitoria. 
prima della costituzione del 
consorzio. Questo avrebbe 
garantito il pagamento dei 
salari e l'unità delle aziende. 
Gli altri Comuni avi ebbero 
dovuto mandare la delega. 
Ma questo finora non è suc
cesso. E lo stipendio di gen
naio (mancano pochi giorni 
alla fine del mese) non è si
curo per tutti i braccianti. 
€ C'è la tendenza pericolosa 
— sottolinea Giannelli. della 
Uisba — a gestire in proprio 
le aziende da parte dei Co
muni interessati. Ancora, in
somma. non abbiamo la cer
tezza che questo consorzio si 
faccia ». 

Altro problema irrisolto, il 
rapporto con le Usi (le unità 
sanitarie locali). Prima della 
riforma, infatti, le aziende 
di Santo Spirito avevano un 
rapporto commerciale esclu
sivo con gli ospedali. Il sin
dacato vorrebbe che questo 
continuasse, oggi, nel pe

riodo di transizione, ma an
che dopo la riorganizzazione. 
•t Alcune Usi però — dice 
Morgia. della Fisba — hanno 
fatto sapere di non essere 
disponibili. Ci sono dei pro
blemi. E le aziende già da 
ora rischiano di bloccarsi ». 

C'è il pericolo di arrivare 
impreparati al grande appun
tamento. E questo sarebbe 
grave. Non solo per le 4 a-
ziende. per i 18 mila ettari. 
per tutti i lavoratori d ie 
stanno su quelle terre, ma 
per l'intera economia regio
nale. «La nostra proposta — 
dice Umberto Cerri, segreta
rio regionale della Cgil — è 
chiari P s'inserisce nel qua
dro della programmazione in 
floricoltura. Non è oossibile 
rinviare ancora, perchè sennò 
invece di creare un nuovo 
centro di «vilupoo produttivo. 
c'è il pericolo di trovarsi di 
fronte un patrimonio In S e 
colo chp cpi-^ noi nni diffìcile 
rilanciare seriamente ». 

Pazienti «ammucchiati» in accettazione 

a Venite a vedere — ci hanno detto per 
telefono — se è possibile assistere e curare 
delle persone in queste condizioni». Siamo 
andati. A causa del numero dei letti è quasi 
impossibile entrare nell'accettazione del Po
liclinico Umberto I. Sono accatastati ovun
que: lungo le pareti del corridoio, a ridosso 
delle porte del bagno, nello stanzone vero 
e proprio. Infartuati, anziani con la bronco
polmonite. tossicodipendenti tutti uniti dal 
comune «destino» di aver dovuto ricorrere 
all'ospedale. I posti-letto « ufficiali » sono 25 
per il reparto uomini e 25 per le dorme. Ieri 
sera ci saranno stati complessivamente più 
di cento ricoverati... 

Una situazione insostenibile — dice il me
dico di guardia, a cui fa eco un'infermiera — 
tanto più se si pensa che in questa stessa 

struttura sanitaria ci sono le « cliniche n uni
versitarie che hanno metà dei letti vuoti. C'è 
una confusione indescrivibile: gente che si 
lamenta, parenti che non se la sentono di 
lasciare i loro cari abbandonati a loro stessi. 
infermieri (quattro in tutto) che non sanno 
a chi dar retta. . 

C'è anche chi protesta per l'intervento del 
nostro giornale: alla vista del fotografo i di
rigenti del reparto affermano che ci vuole 
l'autorizzazione della direzione sanitaria. 

Ci si dirà che questo è un momento « par
ticolare » perché è in at to la ristrutturazione 
dell'accettazione dorme, perché siamo in gen
naio e tradizionalmente questo è il mese 
della maggiore affluenza in ospedale. Ma 
questi sono tutta fattori prevedibilissimi 

con l'esterno con qualche ra
dio iice-ttasmitlente. E tutto, 
almeno ieri, semura essere 
andato nel migliore dei modi. 
Quando i quattrocento fra 
ufjictuli e vigili finiranno il 
loro lavoro, comincerà quello 
di altri. Già da sabato — as
sicurano in Comune —• una 
commissione (composta dal 
comanuante Albeito de' Ros
si, due graduati e cinque 
tecnici) inizierà a selezionare 
i compiti scritti. Prima del
l'estate dovranno ridurre i 
trentaduemila candidati a 
appena quattromila. Saranno 
questi, infatti, quelli che po
tranno sostenere la prova o-
rale. Dopo di che si elabore
rà la graduatoria e i primi 
ottantusei andranno a lavora
re. Forse anche altri in eia*-
sijica. dopo la firma d\ un ac
cordo tic. Comune e sindaca
to per adeguare l'organico 
del corpo, nusciranno a en
trare tra i vigili. Si dice che 
a conti fatti da questo con
corso dovrebbero uscire 
duemila nuove assunzioni. E" 
già molto, ma di quei giovani 
(nessuno dei candidati ha 
superato i 30 anni) trentami
la. dovranno restare a spasso. 

C'è chi dice che un concor
so di queste dimensioni con
ferma la tesi che i ragazzi, 
più che un « lavoro » voglio
no un lavoro pubblico, rite
nuto più facile — e lo dicono 
tra le righe anche al sindaca
to —, ma c'è chi fa altre 
ri/lessiom. Riflessioni che 
portino a conclusioni diffici
li. Un solo paragone: al 
Nord, a Como, a un concorso 
per quindici posti da vigile si 
sono presentati dieci concor
renti. a Catania per trenta-
cinque posti, settemila candi
dati, con un rapporto di uno 
a duecento. A Roma questo 
rapporto è decisamente più 
alto. Insomma la capitale an
che con un concorso dimo
stra quanto sia vicina al 
Mezzogiorno, quanto in città 
sia diientato ingovernabile il 
problema dell'occupazione. E" 
diventato difficile affrontarlo 
per tanti motivi, che si rive
lano tentando di fare un'i
dentikit dei candidati al con
corso, o anche più semplice
mente' parlando con i con
correnti prima dell'inìzio del
la gara: Alcuni fra quel tren
taduemila giovani un posto 
già ce l'hanno. Ma è un po
sto che non li soddisfa, spes
so si tratta di un lavoro ri
petitivo, noioso. E allora vale 
la pena di provare a entrare 
nei vigili, che non fanno più 
solo le multe, ma s'occupano 
di speculazioni edilizie, abusC, 
rispetto delle leggi. E poi — 
c'è da considerare — un aU 
tro elemento importante: il 
68 per cento delle domande è 
stato redatto da donne. La 
percentuale non corrisponde 
al numero di donne iscritte 
all'ufficio di collocamento, 
dove sono cncora in maggio
ranza uomini. E questo vuol 
dire — spiegano al sindacato 
— che la potenzialità di ma
nodopera femminile è altis
sima, e preme ancora fuori 
dai canali ufficiali del merca
to del lavoro. 

Un'ultima considerazione: 
sul grado di istruzione dei 
candidati. Solo il 21 per cen
to ha la licenza media, il re
sto o ha un diploma o ha 
addirittura — e sono tantis
simi — una laurea. Un livello 
di cultura, di conoscenze an
che tecniche che non può es
sere sprecato. 

NELLA FOTO: un'Immagine 
del Palazzo dei Congrassi du
rante il concorso 

L'incontro positivo ieri mattina in Campidoglio, presente il sindaco Petroselli 

Raggiunta un'intesa per il rilascio 
delle nuove licenze commerciali 

Hanno partecipato alla riunione l'Unione commercianti, la Confesercenti, CGIL-CISL-UIL e l'assessore Costi 
Il rapporto tra pìccola e grande distribuzione: a quest'ultima il 12% delle autorizzazioni - Lotta all'abusivismo 

Manifestazione 
a Gemano 

per ricordare 
il compagno 
Luigi Longo 

Tre mesi fa. il 16 otto
bre moriva il comoaqno 
Luigi Longo. Per ricordar
lo i compagni di Genza-. 
no, dove Longo viveva, 
hanno organizzato per do
mani una manifestazione 
con Gian Carlo Pajetta. 
della direzione del Pei, 
che alle 18 al cinema Mo
dernissimo ne ricorderà 
l'opera e la figura di diri
gente e militante. 

Alle 17 sarà invece Inau
gurata la terza sezione del 
Partito di Genzano che 
sarà intitolata al compa
gno Longo. 

Dopo eli orari dei negozi. 
le licenze. Varata finalmente 
la mini-riforma sulle modali
tà d; apertura a Roma delle 
saracinesche per le •* merci 
\ arie ». anche per il delicato. 
e dibattuto problema delle 
licenze commerciali siamo 
arrivati a una soluzione posi
tiva. A una intesa. 

Ieri mattina, in Campido
glio. c*è stato l'incontro deci
sivo. Quello che ha sbrogliato 
definitivamente i contrasti e 
ha fissato ì nuovi criteri per il 
rilascio delle licenze tanto 
per la grande che per la pic
cola distribuzione. 

In ComuiiO «=i so»-.o ritrova
ti — dopo la riunione di una 
settimana fa ~ il sindaco 
Petroselli. l'assessore compe
tente. Costi, e i rappresentan
ti delle categorie interessate: 
l'Unione commercianti. la 
Confesercenti. la Federazione 
unitaria Cgil. CiM. Uil. I pun
ti contenuti nell'intesa sono. 
in sostanza, quattro. Eccoli. 

Primo: correzione degli in
dici commerciali in rapporto 
allo sviluppo dolla città e alle 

' modifiche dei flussi turistici 
e del traffico. Si è stabib'to 
poi — ecco il secondo punto 
— un dherso rapporto tra la 
piccola e la grande distribu'-
zione. A quest'ultima sarà ri
servato il 12 ner cento delle 
licenze già rilasciate o non 
ancora rilasciate dalla com
missione « 426 ». quella com
petente in materia. 

Ancora. Terzo punto: 
l'amministrazione comunale 
di sinistra ha riaffermato il 
deciso impegno contro qual
siasi forma di abusivismo nel 
settore commerciale. Anzi la 
giunta ha ribadito — nel cor
so dell'incontro in Campido 
glio — di voler rendere anco
ra più efficace l'azione re
pressiva. 

A tale scopo — quarto pun
to al centro dell'intesa — il 
Comune procederà nei ri
guardi di coloro che non 
hanno presentalo la domanda 
IXT aprire un esercizio com-
mc-rciale oppure che n«*i ri 
.sultano iscritti alla Camera 

l di Commercio. 

f i partitcr) 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Dc.-na-i. alle 17.30 
r un =ne del C F. e delia C F.C., 
a..lrga:a a., e segreter.e d. Zona 
del a etra e ds:.a p-o>mc a. O d G . 
1) Prob'emi de. .a^oro e deli'.n.-
z at.va del Part io a.,a ,uce dc.ie 
rvd cet om del C C . Relatore •. 

compagno Sandro Morelli, aegre-
tar o del.a federai one. 2) Il tx-
arve o de.la federai.one • i pro

blemi deirautof.fwnriamento. Re.a-
tore il compagno Romano Vita.e. 
Partec.pa il compagno Mar.o B -
rordi, de.la Segreteria del Par
tito. 

SEZIONE FORMAZIONE QUA
DRI — AH* 18 r,unione in fede
razione (Matteoll) . 

ASSEMBLEE — CASTELMADA-
MA alla 20.30 (Mammucari): 
MONTEVERDE VECCHIO ale 20 
(Mar.ni) ; A C I D A SAN GIOR

GIO alla 18.30 (Da Negri). 
COMITATI DI 2 0 N A — MON

TE MARIO-PRIMAVALLE ale 
17,30 a Pr.maval'e attivo sulla 
p:attBforme govanl (Canuiiol; AU-
REL1A BOCCEA «Ila 18 ad Au-

rel'a art vo p'attaforma giovani 
(Marg.a-Ubucci); SALARIO-NO-
MENTANO a.ie 18.30 C c Z . su 
C C . (Otta-/, ano): PRENESTINA 
E.!* 1S C d Z . sul C C ( lembo); 
TISERINA a..e 1S.30 a.la Casa 
del Popò o d. F-2.-10 art vo su .m-
P3s%z one cong-esst (Bett.n.-Cu.l-
lo ) : LITORANEA a.!« 17.30 at-
t . \o femm.n.ls iRavei-Roman-). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC TRIONFALE alle 
16 (Barletta); ENEL alle 17.30 a 
Garbatela (Rossetti); CONTRA-
VES alle 17.30 congresso (S mo
na) ; PP.TT. EUR alle 14.30 a Eur 
(Evangelisti); SELENIA 14 (Con-

so' . ) . 

a> Organ.zzata de.la Zona Ostiense 
Colombo oggi alle 17.30 a Ostien
se assemblea de.le celiale e sezio
ni Bz"enda!l su- « Ruo'o de: comu-
n sti nei post. d. lavoro » Parteci
pano i compagni D'Innocenzo e 
Mario Pochetti. 

SEMINARIO DELLA ZONA TU-
SCOLANA SUL GOVERNO LO
CALE — In zia osgi alle 18 il t 
sem-nario dalla Zona Tuscoicna su! 
governo loca e. Introdurrà il com
pagno Cuozzo. Partecipano i com
pagni Ugo Vetere, Giul'ano Pra-
sca e Lu'gl Panaria. I lavori pro
seguiranno e saranno conclusi do-
mtn ca dot compagno Piero Sal-
vagnl, segretario del Com'tato Cit-
tad.no a membra dal C.C 

Tre banditi in casa di un collezionista 

Rapinano armi e gioielli 
Sono terroristi fascisti ? 

Per entrare si fingono amici della figlia • Nel bottino dieci pi
stole automatiche • Rinchiusa nel bagno la famiglia intera 

e Siamo amici di sua figlia 
Paola. Dobbiamo consegnarle 
una musicassetta *, hanno 
detto. Invece, aperta la por
ta di casa, si sono rivelati 
tre rapinatori. Forse — è un" 
ipotesi al vaglio degli inqui
renti — terroristi fascisti al
la ricerca di armi. Il botti.io 
che si sono portati via è im
pressionante: una decina di 
pistole automatiche, una se
rie di e pezzi > da collezione 
e. poi. anche gioielli per un 
valore dall'ammontare ancora 
imprecisato. 

Obiettivo dei banditi, l'abita
zione di un collezionista di ar
mi. Si chiama Fabio Buceia-
no. ha 52 anni e risiede in via 
l'ssani 49. al quartiere Gia-
nicolense. Tutto è successo 
ieri mattina pochi minuti pri
ma delle undici. Suonato il 
campanello e convinto con lo 
stratagemma il proprietario 
ad aprire l'uscio, tre giovani 
hanno fatto irruzione dentro 
casa. Due di loro avevano il 
volto scoperto, tutti però era
no armati di pistola. 

Hanno agito — una volta al
l'interno dell'appartamento — 
con molta calma e con alcune 
* stranezze ». frutto forse di 
spavalderia. 

Dapprima, infatti, i tre ra
pinatori >i sono preoccupati 
di legare e imbavagliare ben 
bene Fabio Bucciano. sua mo
glie. la suocera e i due figli 
del collezioniMa di armi; poi, 
li hanno rinchiusi tutti quan
ti nel bagno dell'abitazione. 
Solo a quel momento, in pochi 
attimi, hanno fatto man bassa 
della € preziosa > collezione e. 
non contenti, hanno anche ar
raffato alcuni oggetti di valo
re e gioielli. Quindi, se ne so
no andati tranquillamente. 

A dare l'allarme e a chia
mare la polizia è stato il pa
dre. Per primo è riuscito a 
liberarsi, quando dalla fuga 
dei rapinatori non erano tra
scorsi che pochi minuti. E' 
stato lui — confermato dai 
suoi famigliari — a racconta
re agli inquirenti una serie di 
dettagli delle fasi della dram
matica irruzione che hanno 

convinco la PS a seguire la 
« pista * politica. Precisamen
te. quella di una delle forma
zioni terroristiche di estrema 
destra. 

I Ecco qualcuno di questi 
| « strani » particolari della ra

pina e del comportamento dei 
suoi responsabili. Innanzi tut
to. il modo assai elegante con 
il quale i t re giovani indivi
dui erano vestiti. Ancora, il 
fatto che fossero tutti ben pet
tinati e profumati a dovere. 
Infine, il linguaggio usato. 
davvero molto ricercato. « Per
dinci » avrebbe esclamato uno 
dei banditi nel corso della ra
pina, mentre r i ichiudt:\ ano i 
cinque \utime nel oagno di 
casa. 

C'è stato anche un frangen
te particolarmente dramma
tico. cChe vogliamo fare — 
ha affermato a un certo pun
to un rapinatore rivolgendosi 
ai due complici — li uccidia
mo tutti? ». « No. lasciamoli 
In vita », avrebbe risposto un 
altro. 

Muore 
ustionato 

ospedale 
per anziani 

Tragica fina di un anziano 
ieri pomeriggio. Nazareno 
Oeodato, 82 anni, ospita dal
l'istituto • Carlo Scotti ». un 
reparto geriatrico accorpato 
al Nuovo Regina Margherita. 
si era acceso una sigaretta 
a letto. Probabilmente una 
scintilla ha dato fuoco a co
perte e lenzuola e l'uomo In 
un attimo è stato avvolto 
dalle fiamme. 

Soccorso immediatamente 
il Deodato è stato trasporta
to al Sant'Eugenio dove i sa
nitari si sono riservati la 
prognosi, data l'estrema gra
vità delle ustioni. Nel pome
riggio Nazareno Deodato pur
troppo, - data anche l'età 
avanzata, non ce l'ha fatta 
ed à morto. 

Nella mattinata anche un 
altro anziano cessava di vi
vere al Sant'Eugenio dove 
era stato trasportato In se
guito a un incidente avve
nuto In casa propria. SI ri
propone cosi drammatica
mente Il problema dalla con* 
dizione, dell'assistenza a del
la cura degli anziani che vi
vono soli in casa o ricoverati 
presso Istituti. 
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